
 

                                     
                
 

Dal Vangelo secondo Luca 1,26-38 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

         «Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; hai  

      udito che questo avverrà non per opera di un uomo, ma per opera  

dello Spirito santo. L'angelo aspetta la risposta; deve fare ritorno      

a Dio che l'ha inviato.  

      Aspettiamo, o Signora, una parola di compassione anche noi, noi oppressi miseramente da una 

sentenza di dannazione. Ecco che ti viene offerto il prezzo della nostra salvezza: se tu 

acconsenti, saremo subito liberati. Noi tutti fummo creati nel Verbo eterno di Dio, ma ora siamo 

soggetti alla morte: per la tua breve risposta dobbiamo essere rinnovati e richiamati in vita. 

    Te ne supplica in pianto, Vergine pia, Adamo esule dal paradiso con la sua misera discendenza; 

te ne supplicano Abramo e David; te ne supplicano insistentemente i santi patriarchi che sono i 

tuoi antenati, i quali abitano anch'essi nella regione tenebrosa della morte. Tutto il mondo è in 

attesa, prostrato alle tue ginocchia: dalla tua bocca dipende la consolazione dei miseri, la 

redenzione dei prigionieri, la liberazione dei condannati, la salvezza di tutti i figli di Adamo, di 

tutto il genere umano.  

   O Vergine, da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'angelo, anzi, attraverso l'angelo, al  
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Ascoltiamo la Parola 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 

grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le 

rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un 

figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 

parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

Meditiamo la Parola 
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Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola divina, emetti la parola che passa e ricevi la 

Parola eterna. Perché tardi? perché temi? Credi all'opera del Signore, da' il tuo assenso ad essa, 

accoglila.         

   Nella tua umiltà prendi audacia, nella tua verecondia prendi coraggio. In nessun modo devi ora, 

nella tua semplicità verginale, dimenticare la prudenza; ma in questa sola cosa, o Vergine 

prudente, non devi temere la presunzione. Perché, se nel silenzio è gradita la modestia, ora è 

piuttosto necessaria la pietà nella parola. 

    Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra all'assenso, il grembo al Creatore. Ecco che 

colui al quale è volto il desiderio di tutte le genti batte fuori alla porta. Non sia, che mentre tu sei 

titubante, egli passi oltre e tu debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. Levati su, 

corri, apri! Levati con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso. 

    "Eccomi", dice, "sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". 
 

(dalle Omelie sulla Madonna, di san Bernardo, abate, Om. 4, 8-9; Opera omnia, ed. Cisterc. 4, 1966, 53-54). 
 

   
 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Vergine Santa e Immacolata, a Te, che sei l’onore del nostro popolo,  
ci rivolgiamo con confidenza e amore. 
 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
Il peccato non è in Te. 
 

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: 
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità, 
nelle nostre opere risuoni il canto della carità, 
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, 
nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo. 
 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
La Parola di Dio in Te si è fatta carne. 
 

Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: 
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, 
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano, 
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata. […]  AMEN 

La Parola diventa vita 

La Parola si fa preghiera 

La festa di oggi dice anche come Dio non deluda mai l’uomo che si fida di Lui. 

E nulla della nostra vita a Lui è estraneo. 

Con una sola condizione: 

accettare che sia lui a guidare il gioco, con i tempi e i modi che gli appartengono. 

Entriamo allora nello spazio del mistero convinti che Dio non crea problemi, 

ma regala doni e 

 consapevoli del fatto che una realtà diventa problema 

quando non la si accetta come tale o come dono… 

Preghiera all’ Immacolata  
di Papa Francesco      (8-12-2013) 

 


